CONSULTA DELLA TERZA ETA’

COMUNE DI CASTELFRANCO VENETO

VERBALE DELL’ASSEMBLEA DEL 25 FEBBRAIO 2010

L’Assemblea ha avuto luogo presso il Centro per Anziani “Domenico Sartor” in Castelfranco Veneto, alle ore 15, per trattare il seguente o.d.g.

1 - Lettura verbale assemblea precedente

2 – approvazione dell’o.d.g. riguardante il tema disabili gravi in R.S.A. presso la casa di riposo

3 – Formazione del gruppo per la gestione centro anziani di Borgo Treviso

4 – Centro per Alzheimer: incontro con i sindaci del territorio

5 - Alcune informazioni riguardanti il bilancio sociale del Comune.

In apertura di seduta viene distribuito ai presenti l’o.d.g., qui allegato, della cui stesura la precedente assemblea del 2 febbraio aveva incaricato la Presidenza.

Viene letto il verbale della seduta precedente e si inizia la discussione sul testo all’o.d.g.

Saladino, in quanto Presidente del Comitato dei Diritti dell’Ammalato, ribadisce che la Consulta dovrebbe dire no ai 20 posti da occupare con i disabili della Casa di Riposo: questi posti vanno salvaguardati per gli anziani. Così anche per Tonin.

Saladino e Moratti insistono sul no, che a loro parere non appare nell’o.d.g.. Anche Simionato è d’accordo, in quanto gli ultimi 2 punti dell’o.,d.g. sono piuttosto blandi in proposito. Anche Venza trova che l’o.d.g. mostra un atteggiamento “remissivo” e chiede se la Consulta ha interloquito con l’Atlantis” per una eventuale sistemazione dei disabili gravi.

Il Presidente Stocco si scusa se l’Assemblea non è stata convocata per tempo su questi problemi, ma la questione è diventata calda durante le vacanze di Natale, Sull’Atlantis l’Assessore ha dichiarato in assemblea che non c’erano posti, Circa l’o.d.g. si è scelto di esprimere le varie opinioni, evitando il rischio di spaccature in Consulta

Saladino e Moratti ribadiscono ancora una volta le loro opinioni, mentre Didonè afferma di aver percepito un no deciso nell’assemblea precedente.

Bianchi sottolinea come le “aperture” nell’o,.d.g. sono giustificate da una situazione di emergenza, mentre Stocco osserva che c’erano persone che dicevano cose diverse: l’assemblea non era unanime.

Boldrin  si rende conto di quanto l’argomento sia spinoso, ma il documento esprime chiaramente che “non” siamo affatto d’accordo con l’inserimento dei disabili, con dichiarazioni forti fino al quinto punto dell’o.d.g.; con gli altri due punti successivi ci”salvaguardiamo” con un vincolo alla futura convenzione.

Lamon è d’accordo e sottolinea quanto la lingua usata sia chiara e dura; gli ultimi due punti indicano il parere di alcuni.

Moratti propone che emerga chiaro nell’o.d.g. che c’è una maggioranza ed una minoranza. Lamon invita Moratti a riformulare la sua proposta, in quanto si dichiara del tutto d’accordo con i primi cinque punti per i quali non si riconosce affatto come minoranza. Per Venza va comunque rispettato il parere della maggioranza che è vincolante.Tornando alle possibili soluzioni, anche Costa si chiede se sia possibile insistere con l’Atlantis in attesa che i disabili diventino più anziani. Così altri interventi.

Boldrin ricorda come la Consulta per i disabili fosse contraria all’occupazione di posti all’Atlantis con disabili motori: ora i posti non sono più a disposizione.

Saladino pensa che la soluzione sarebbe la ricostruzione di una struttura tipo GRIS di Mogliano: la responsabilità attiene alla Regione (segnalo che nel verbale del 2 febbraio questa sua affermazione non appare)

Dopo ampia ulteriore discussione, con critiche di Tonin, Saladino, Moratti, Boldrin e altri alla Casa di Riposo e all’ULSS, si accoglie la proposta Boldrin – Moratti di riformulare l’o.d.g. indicando per gli ultimi due punti una differenza di vedute all’interno dell’assemblea

Saladino chiede che nel verbale risulti molto chiaramente che sugli ultimi due punti parecchi interventi sono contrari e vorrebbe che si andasse ai voti. Così anche Sandrin e Moratti.

Per Venza gli ultimi due punti andrebbero tolti.

Boldrin rileva che è importante non tornare ancora indietro, in modo ripetitivo, con i discorsi fatti nella precedente assemblea e nell’esame dell’od.g..in questa assemblea

Passando al terzo punto all’o.,d.g. l Presidente Stocco invita i partecipanti a farsi promotori nelle loro associazioni, del coinvolgimento nella gestione del Centro per Anziani di Borgo Treviso, mentre Boldrin informa che i lavori della struttura saranno finiti nel 2011; pensa al centro non come bar o campo bocce, ma soprattutto come spazio per idee, punto di riferimento culturale. Sono poi da aggiornare le proposte sui criteri per l’assegnazione degli alloggi.

Saladino si chiede se l’Università della Terza Età possa essere ospitata nel centro.

Sul quarto punto all’o.d.g., Stocco riassume i dati del problema (vedi verbali precedenti) ed indica il Centro Diurno per non autosufficienti come modello anche per il centro per Alzheimer. La Consulta può prendere l’iniziativa di incontri con i Comuni della Castellana, attraverso la presentazione da parte di associazioni del posto: c’è già la disponibilità a Loria e Castello di Godego per la creazione o ristrutturazione (Godego) della Consulta. In particolare il Sindaco di Loria si augura che la Consulta non sia una scatola vuota; si fa fatica a mettere assieme le varie associazioni, anche se già esiste una consulta della famiglia. Prossimo incontro a Resana.

Per Riese, Saladino sottolinea che c’è sensibilità nell’Amministrazione Comunale e suggerisce di mettersi in contatto con il locale Centro Alzheimer.

Sul bilancio sociale del Comune, Stocco informa che non è stato ancora approvato, ma che non verrà toccata la cifra di bilancio e che ci sarà tempo per una ultima Commissione Consiliare per i servizi sociali, a cui la Consulta parteciperà

Si chiede poi se sia opportuno o no un incontro come Consulta con i candidati sindaci delle prossime elezioni.

Per Venza è più opportuno andare alla plenaria dei candidati, mentre Boldrin propone un documento della Consulta su quale programmazione riguardo alla popolazione anziana, che serva come momento di maturazione.

Infine Stocco chiede ed ottiene il mandato per rimettere al Direttivo la decisione la revisione del nuovo o.d.g..

La seduta viene tolta alle ore 17

Fatto, letto e confermato   
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